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ALLEGATO A   

  

BANDO PUBBLICO PER LA SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO DI 

N. 3 PRATICANTI PER LO SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO 

PROFESSIONALE FORENSE, PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 

12 MESI, PRESSO L'AVVOCATURA DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA 

GIULIA.  

 

In attuazione della delibera della Giunta regionale 28 luglio 2017, n. 1401 e successive 
modifiche e integrazioni è pubblicato il presente Bando per la selezione per titoli e 
colloquio di n. 3 praticanti per lo svolgimento del tirocinio professionale forense, per un 
periodo non superiore a 12 mesi, presso l’Avvocatura della Regione Friuli Venezia Giulia 
(di seguito, per brevità, “Avvocatura”). 

 

ART. 1 – Posti disponibili 

Il numero dei posti oggetto del presente bando per lo svolgimento del tirocinio forense 
presso l’Avvocatura è pari a 3.  

ART. 2 – Durata 

Il tirocinio presso l’Avvocatura della Regione è svolto per un periodo non superiore a 12 
mesi. 

ART.  3 – Contenuti e svolgimento del tirocinio 

Il tirocinio professionale presso l’Avvocatura - aperto ai laureati in giurisprudenza che 
intendano svolgere l’attività forense - consta dei seguenti profili:  

a) formazione teorico-pratica, mediante affiancamento a un avvocato della Avvocatura 
e partecipazione alla stesura di atti e pareri, nonché allo svolgimento di ricerche di 
giurisprudenza e dottrina;  

b) partecipazione alle udienze dinanzi agli uffici della magistratura ordinaria, 
amministrativa, contabile e tributaria; 

c) apprendimento degli adempimenti e delle incombenze rientranti nell’attività 
professionale da svolgersi presso gli uffici giudiziari e amministrativi (cancellerie, 
segreterie, ufficio notifiche, agenzia entrate, ecc.), la cui esecuzione materiale potrà 
essere effettuata anche con la guida degli addetti alla Struttura stabile del contenzioso 
in cui si articola, per tale attività, l’Avvocatura.  

Lo svolgimento del tirocinio presso l’Avvocatura non dà in alcun modo titolo per 
l’accesso alle qualifiche professionali presso l’Avvocatura e, più in generale, per l’accesso 
presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.  



Salvo diverse sopravvenute disposizioni legislative o amministrative, il tirocinio 
professionale non dà, altresì, titolo ad alcun riconoscimento professionale o a compensi 
comunque denominati. 

Ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 ai praticanti sarà 
riconosciuto, con le modalità stabilite dalla Giunta regionale, un rimborso mensile per 
lo svolgimento del tirocinio professionale presso l’Avvocatura e per l’intera durata dello 
stesso e il rimborso in forma analitica delle spese sostenute per l’espletamento delle 
attività professionali oggetto di delega presso i vari uffici giudiziari. 

Per le ulteriori modalità di svolgimento del tirocinio professionale si rinvia alle 
disposizioni previste dalla “Disciplina dello svolgimento della pratica forense presso la 

Avvocatura della Regione”, approvato con delibera della Giunta Regionale n. 1401 del 
2017 come modificata e integrata dalle delibere n.1087/2018; n. 230/2019, n. 
1112/2021 e n.262/2025. 

ART. 4 – Requisiti di partecipazione 

L’ammissione al tirocinio professionale presso l’Avvocatura avviene previa selezione 
per titoli e a seguito di colloquio motivazionale. 

Per l’ammissione al tirocinio professionale presso l'Avvocatura, il richiedente deve 
possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti:  

a) essere cittadino italiano o di un Paese dell'Unione Europea;  

b) avere conseguito la laurea in giurisprudenza in Italia o all'estero purché il titolo sia 
stato dichiarato equipollente, e idoneo allo svolgimento dell'esame di abilitazione di 
avvocato; 

c) essere in possesso dei requisiti per l’iscrizione al Registro dei praticanti tenuto dal 
competente Consiglio dell’Ordine; 

d) non aver compiuto, al momento del termine per la presentazione della domanda, il 
30° anno di età;  

e) non aver già svolto la pratica legale per un periodo superiore ai sei mesi e di non aver 
svolto o di svolgere altre forme di tirocinio ritenute equipollenti alla pratica forense; 

f) possedere le necessarie conoscenze per l’utilizzo del personale computer, del 
programma di scrittura word o analogo, per la navigazione in Internet e la ricerca nelle 
banche dati giuridiche. 

I suddetti requisiti devono essere posseduti al momento della scadenza del termine 
per la presentazione della domanda.    

ART. 5 – Domanda di partecipazione: contenuto, termini e modalità di presentazione 

Coloro che sono in possesso dei requisiti di cui al precedente articolo 4 e che intendono 
partecipare alla selezione devono presentare con le modalità e nel termine perentorio 
fissato nel Bando, una domanda, redatta secondo l’apposito modello, compilata in ogni 
sua parte, dichiarando sotto la propria responsabilità tutti i dati richiesti e allegando 
copia fronte retro di un documento di identità. 

Alla domanda devono, altresì, essere allegati, a pena di esclusione: 

a) elenco di tutti i voti riportati negli esami indicati nel successivo art. 6; 

b) curriculum vitae. 



*** 

Nella domanda il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e nella 
consapevolezza delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000 in caso di falsità in atti o dichiarazioni mendaci, quanto 
segue:  

a) le generalità, la data e luogo di nascita, il codice fiscale;  

b) il luogo di residenza (indirizzo, comune e codice di avviamento postale);  

c) l’indirizzo (se diverso dalla residenza), l’indirizzo di posta elettronica, il recapito 
telefonico;  

d) la cittadinanza italiana o di essere cittadino di uno Stato appartenente all'Unione 
Europea;  

e) il comune di iscrizione nelle liste elettorali;  

f) il possesso della laurea in Giurisprudenza - in base al vecchio ordinamento 
universitario - o di laurea Specialistica in Giurisprudenza (classe LS/22) o ancora laurea 
Magistrale in Giurisprudenza (classe LMG/01) – in base al nuovo ordinamento 
universitario – con indicazione dell’Università, della data di prima immatricolazione al 
corso di studi e quella di conseguimento della laurea, il voto di laurea conseguito. Se il 
titolo di studio è stato conseguito all’estero, l’interessato dovrà indicare gli estremi del 
provvedimento con il quale il titolo stesso è stato riconosciuto equipollente al 
corrispondente titolo di studio italiano richiesto;  

g) la votazione riportata negli esami di Diritto costituzionale, Diritto dell’Unione 
Europea, Diritto regionale, Diritto amministrativo, Diritto penale, Procedura civile, 
Procedura penale, Diritto del lavoro, Istituzioni di Diritto privato e Diritto civile;  

h) la data di iscrizione al Registro dei praticanti presso l'Ordine degli Avvocati;  

i) di possedere le necessarie conoscenze per l’utilizzo del personale computer, del 
programma di scrittura word o analogo, per la navigazione in Internet e la ricerca nelle 
banche dati giuridiche;  

j) di non avere riportato condanne penali e/o di non avere procedimenti penali in corso 
[oppure di aver riportato le seguenti condanne penali (anche se sono stati concessi 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) e/o di avere i seguenti procedimenti 
penali pendenti];  

k) accettare le condizioni previste dalla “Disciplina dello svolgimento della pratica 

forense presso l'Avvocatura della Regione ai sensi dell'art. 41, comma 6 L. 31 dicembre 

2012, n. 247”, approvato con delibera della Giunta regionale n. 1401 del 2017 e succ. 
modifiche e integrazioni; 

l) di essere consapevole del fatto che lo svolgimento del tirocinio forense presso 
l'Avvocatura non determina l'instaurazione di un rapporto di lavoro - neppure 
occasionale - con la Regione Friuli Venezia Giulia;  

m) di impegnarsi a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni di residenza e 
di recapito eletto, sopra indicati. L’Avvocato della Regione si riserva la facoltà di 
disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, anche successivamente 
all'approvazione della graduatoria, l'esclusione dei candidati dalla selezione per difetto 
del possesso dei requisiti prescritti dal Bando e di effettuare successive verifiche in 



ordine alle dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000. 

La domanda per l’ammissione al tirocinio forense di cui al presente Bando corredata 
da curriculum vitae, dall’elenco di tutti i voti riportati negli esami indicati al successivo 
articolo 6 e da una copia fronte retro di un documento di identità in corso di validità - 
pena la nullità della stessa – deve:  

- essere redatta in lingua italiana, su carta semplice, secondo il modello “Domanda di 

partecipazione” allegato al presente Bando;  

- essere debitamente sottoscritta con firma autografa dall’interessato.  

- essere indirizzata alla Avvocatura della Regione – Piazza Unità d’Italia, 1 – 34121 
TRIESTE;  

- pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 7 aprile 2026, con una delle 
seguenti modalità: 

a) Posta Elettronica Certificata (PEC) intestata al candidato al seguente indirizzo: 
avvocatura@certregione.fvg.it. 

Non sarà ritenuta valida, con conseguente esclusione del candidato, la domanda 
pervenuta tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) da un’utenza diversa da quella di 
cui il candidato sia titolare.  

La domanda si intende validamente presentata se inoltrata mediante l’utenza 
personale di posta elettronica certificata ai sensi dell’art. 65 del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”. In questo caso la domanda, il 
curriculum e l’elenco di tutti i voti riportati negli esami indicati nell’art. 6 devono essere 
sotto forma di scansione di originali in formato PDF; all’invio deve essere, inoltre 
allegata, la scansione di un documento di identità in corso di validità (fronte/retro).  

Non sarà ritenuto valido, con conseguente esclusione del candidato, l’invio da 
casella di posta elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuato all’indirizzo di 
posta elettronica certificata sopra indicato.  

Le domande inviate a mezzo posta elettronica certificata devono riportare, nella mail 
di trasmissione, il seguente oggetto: “Domanda per l’ammissione al tirocinio forense 

presso l’Avvocatura della Regione Friuli Venezia Giulia”.  

b) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo sopra indicato. Si 
considerano pervenute in tempo utile, le domande spedite a mezzo raccomandata 
entro il 7 aprile 2026 e che perverranno al protocollo entro 8 giorni successivi alla data 
di scadenza del predetto termine (entro il giorno 15 aprile 2026). A tal fine farà fede il 
timbro apposto dall’Ufficio Postale accettante.  

c) consegna a mano presso l’Ufficio protocollo dell’Avvocatura della Regione. La data 
di presentazione della domanda è attestata dalla data e orario di protocollo.  

Le domande presentate tramite posta o consegnate a mano devono indicare sulla 
busta la seguente dicitura: “Domanda per l’ammissione al tirocinio forense presso 

l’Avvocatura della Regione Friuli Venezia Giulia”.  

L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendente da mancata o inesatta indicazione del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
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dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

Non saranno prese in considerazione le domande presentate con modalità 

diverse da quelle sopra indicate alle lettere a), b) e c). 

ART. 6 – Titoli valutabili 

Ai fini della valutazione vengono considerati i seguenti titoli: 

a) voto di laurea; 

b) voto riportato nei seguenti esami: Diritto costituzionale, Diritto dell’Unione Europea, 
Diritto regionale, Diritto amministrativo, Diritto penale, Procedura civile, Procedura 
penale, Diritto del lavoro, Istituzioni di Diritto privato e Diritto civile. L’esame di Diritto 
comunitario può essere considerato in luogo di quello di Diritto dell’Unione Europea. 
Qualora per la singola materia siano stati sostenuti più esami, il voto è dato dalla loro 
media. 

ART. 7 – Commissione di valutazione 

La commissione di valutazione - da nominarsi con decreto dell’Avvocato della Regione 
- sarà formata dallo stesso o da un suo sostituto in funzione di Presidente e da due 
avvocati della Avvocatura.  

Valutata l’ammissibilità delle domande, la commissione provvede a formare la 
graduatoria relativa ai posti disponibili di cui al Bando. 

La valutazione dei titoli è effettuata secondo i seguenti criteri:  

a) esame di laurea, maggiorato di due punti in caso di lode;  

b) media dei voti conseguiti negli esami indicati all’art. 6, maggiorati di un punto in caso 
di lode. 

Il punteggio finale è determinato dalla somma del voto di laurea e della media dei voti 
riportati negli esami.  

Per quanto riguarda il corso di laurea specialistica, viene valutato il solo voto 
conseguito per la laurea specialistica. 

In caso di parità è preferito il candidato più giovane anagraficamente. 

La commissione, stilata la graduatoria dei candidati, invita a colloquio i primi sei 
candidati classificati in graduatoria.  

Il colloquio è finalizzato unicamente a conoscere le motivazioni dei candidati allo 
svolgimento del tirocinio presso l'Avvocatura.  

La commissione può discrezionalmente escludere un candidato qualora, all’esito del 
colloquio, non sia riscontrata una sufficiente motivazione.  

Nel caso in cui non sia stato coperto il numero dei posti previsti nel Bando è facoltà 
della commissione convocare ulteriori candidati seguendo l’ordine della graduatoria. 

L’esito della selezione è approvato con decreto dell’Avvocato della Regione e 
pubblicato sul BUR e sul sito informatico della Regione. 

Il candidato ammesso dovrà tempestivamente comprovare l’avvenuta iscrizione nel 
Registro dei praticanti tenuto dal competente Consiglio dell’Ordine.  



*** 

Il candidato ammesso e non ancora iscritto al Registro dei praticanti tenuto dall'Ordine 
degli Avvocati dovrà tempestivamente dare prova all'Amministrazione dell'avvenuta 
iscrizione. Il mancato conseguimento dell'iscrizione al Registro dei praticanti entro 30 
giorni dall'approvazione della graduatoria, tenuto conto del periodo di chiusura dei 
Consigli dell’Ordine degli Avvocati, salvo giustificato motivo, comporta la decadenza 
dalla stessa.  

La graduatoria, approvata a seguito del presente Bando, avrà validità sino alla 
pubblicazione di un nuovo Bando, e pertanto si potrà attingere dalla stessa per la 
copertura dei posti che dovessero rendersi disponibili a seguito di rinunce o 
conclusione di tirocini in corso di svolgimento, sempre nel limite previsto dall’articolo 2 
della disciplina dello svolgimento della pratica forense approvato con delibera n. 1401 
dd 28/7/2017 e succ. mod. 

ART. 8 – Calendario dei colloqui 

Il luogo e la data dello svolgimento del colloquio verranno pubblicati in data 17 aprile 

2026 sul sito istituzionale della Regione www.regione.fvg.it nella sezione 
Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso.  

Tale pubblicazione ha valore di notifica per tutti i partecipanti; i candidati si dovranno 
presentare a sostenere il colloquio senza altro preavviso o invito. La mancata 
presentazione al colloquio è considerata quale espressa rinuncia alla selezione. I 
candidati convocati devono presentarsi muniti di documento di identità valido.  

ART. 9 – Responsabile del procedimento 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 8 e seguenti della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7, il responsabile del procedimento relativo al presente Bando è l’Avvocato della 
Regione, avv. Daniela Iuri.  

Le informazioni relative alla presente procedura selettiva potranno essere richieste ai 
seguenti recapiti telefonici dell’Avvocatura: tel. 040 377 2943; tel. 040 377 2913;  

ART. 10 – Responsabile del trattamento dei dati personali 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed 
integrazioni, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Avvocatura 
per le finalità di gestione della selezione.  

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 196 del 
2003: tali diritti potranno essere fatti valere rivolgendo richiesta all’Avvocato della 
Regione, in qualità di incaricato al trattamento dei dati. 

 


